
Da metà degli anni Ottanta per il 
successivo ventennio, Confcommercio 
consolida la sua fisionomia di associazione 
del territorio con sedi periferiche che 
coprono ormai l’intero Cesenate. Dalla 
riviera, attraverso l’entroterra, fino 
alla montagna. Crescono i servizi e le 
consulenze e si intensifica l’attività per 
dare voce alle esigenze delle imprese, 
in una interlocuzione collaborativa ma 
senza sconti con le amministrazioni 
comunali e gli enti pubblici. 

Più considerazione alle imprese di  
commercio, turismo e terziario, nei 
fatti: con interventi e azioni concrete. 
Questa la richiesta principale di 

Confcommercio declinata nelle molteplici 
modalità del confronto. Si intensificano la convegnistica e le 
iniziative che vedono Confcommercio primeggiare e divenire 
un punto di riferimento nelle città del comprensorio. 50 e Più 
dà voce ai commercianti 
pensionati e Iscom, il 
centro di formazione, 
cresce con impetò e 
progettualità. Nascono 
Ascom Giovani e il 
comitato Terziario donna, 
a coronare un sistema 
associativo articolato.

Confcommercio esce dal centro negli anni Novanta, 
dalla sede di contrada Chiaramonti, e trova casa nell’area delle 

Concessionarie. 
Il nuovo millennio trova la 
nostra associazione impegnata 
a definire un nuovo modello 
di rappresentanza e cerca 
dirigenti e staff direttivo in 
grado di produrre una svolta 
che faccia scattare una nuova 
fase di crescita, sempre 
all’insegna della centralità 
del socio.

Chi se lo ricorda il mercato 
ambulante in piazza del 
Carmine? L’immagine che vedete 
pubblicata ha quasi 40 anni, 
esattamente 37. La fotografia 
racconta come è cambiata 
Forlì in questi anni e come 
sono cambiate le abitudini dei 
consumatori in base alle scelte 

fatte dalle amministrazioni comunali in sintonia con le 
associazioni di categoria. 

Oggi il mercato si svolge in piazza Saffi, via delle Torri, via 
Orselli, piazza Cavour, 
piazza Ordelaffi e piazza 
del Duomo. In quegli 
anni si poteva fare 
tappa al mercatino 
dell’antiquariato in via 
Merenda, comprare un 
capo di abbigliamento 
alla Standa in corso 
Garibaldi e attendere il 
1987 prima di vedere rimessa in sesto la 
pavimentazione in corso Mazzini, strada che da tempo vive una fase 
non semplice, ma dove grazie al coraggio di alcuni imprenditori 
resta viva la speranza di tornare ai periodi più luminosi per il 
commercio cittadino. 

Erano anni - quelli a cavallo 
tra gli ‘80 e i ‘90 - in cui le 
botteghe la facevano da 
padrone - vedi il panificio 
in via delle Torri -, prima 
che la grande distribuzione 
prendesse piede. Le attività 
di vicinato, però, non 
vogliono mollare la presa.   
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“Quando il mercato
era in piazza del Carmine”
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“La crescita porta 
al nuovo millennio”

La Sede in Contrada 
Chiaramonti da novembre 1983 
a luglio 1999
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del centro storico” nel 1998

La sede zona 
Concessionarie dal 1999 
al 2005
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